
DOCUMENTO DI PROGRAMMAZIONE - ESTRATTO 

Negli anni il Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università degli Studi Roma Tre ha sempre 

interpretato la terza missione in senso strategico, olistico, mai concependola come una sommatoria di 

iniziative occasionali. La Terza Missione, in tutte le sue espressioni, è stata sempre concepita come 

parte di un progetto di social engagement, articolato, diretto al raggiungimento di una serie di 

obiettivi, sociali e culturali, fra loro correlati e tenuti insieme dal meta obiettivo diretto alla lotta delle 

disuguaglianze nell’accesso ai servizi e alla giustizia. Si è cercato di costruire un circolo virtuoso tra 

didattica, ricerca e società nella consapevolezza che bisogni e diritti vanno letti sempre insieme. 

La Terza Missione del Dipartimento di Giurisprudenza ha inteso proporsi quale un progetto 

dall’identità aperta e inclusiva volta, anche, alla formazione di una figura di giurista protagonista 

delle trasformazioni socioculturali. Tutte le attività di terza missione non sono eventi spot, ma progetti 

sostenibili nel tempo.  

 

ATTIVITÀ DI TERZA MISSIONE – ESTRATTO 

Learning by doing – Il sistema delle cliniche legali 

Il Dipartimento di Giurisprudenza ha oramai messo a sistema un metodo di insegnamento che ha 

inteso coniugare formazione sul campo, studio dei casi, vocazione sociale del lavoro legale, 

organizzazione non convenzionale della didattica. Lo ha fatto con le quindici cliniche legali attivate, 

coinvolgendo qualificati soggetti esterni all’Università (associazioni, istituzioni nazionali e 

internazionali), nonché guardando ai bisogni legali delle persone più vulnerabili così favorendo azioni 

dirette a ridurre il gap di equità socio-legale presente in alcuni settori della vita pubblica. 

La Costituzione aperta a tutti 

“La Costituzione… aperta a tutti” è qualcosa di più che un progetto di formazione rivolto ai ragazzi 

e alle ragazze delle scuole superiori. È un laboratorio permanente di partecipazione e di educazione 

alla Cittadinanza attiva, che prevede l’erogazione di cicli di lezioni tenute dai grandi maestri del diritto 

e da giovani studiosi di Diritto costituzionale sui princìpi della Costituzione repubblicana, con 

l’obiettivo di sviluppare una coscienza critica e una partecipazione consapevole dei giovani studenti 

alla vita pubblica, in rapporto a diritti e doveri costituzionalmente garantiti. Ideato nel 2018 

dall’Università Roma Tre, il progetto è ancora in corso. Nello specifico, “La Costituzione… aperta a 

tutti” mette a disposizione delle scuole interessate: un percorso di educazione civica che offre lezioni 



in e-learning su concetti chiave della Costituzione repubblicana; risorse di approfondimento per 

docenti. 

La formazione congiunta con i giornalisti 

Uno spazio formativo è stato messo a disposizione dell’associazione della Stampa Romana con un 

ciclo di incontro organizzati per la formazione dei giornalisti su temi dell’attualità giuridica. I 

giornalisti hanno la responsabilità di informare in modo corretto l’opinione pubblica. Non di rado il 

diritto è evocato, citato, usato negli articoli o negli approfondimenti. Dall’altro lato gli studiosi della 

legge hanno il compito di non chiudersi dentro un sapere solo tecnico. Da alcuni anni è stato 

organizzato un momento ufficiale di formazione congiunta per giornalisti, studiosi e studenti. 

 Divulgazione delle conoscenze e public access 

Per la divulgazione delle conoscenze il Dipartimento ha utilizzato l’accesso gratuito alle 

pubblicazioni scientifiche in formato digitale (e-press), in particolare è stato pubblicato su Roma TrE-

Press (www.romatrepress.uniroma3.it) la ri-pubblicazione delle Opere Giuridiche di Piero 

Calamandrei, quelle che furono pubblicate fra gli anni ’70 e ’80. Il progetto prevede la messa in rete 

– in open access e con licenza Creative Commons – dei dieci volumi.  

Iniziative nell’ambito dell’esecuzione penale 

Il Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università degli Studi Roma Tre ha inteso porre in campo 

numerose attività in materia di esecuzione penale e tutela dei diritti delle persone recluse presso gli 

istituti penitenziari, tra i quali vanno segnalati l’attivazione di Sportelli di informazione legale presso 

gli istituti di Rebibbia Femminile, Rebibbia Terza Casa, Rebibbia Reclusione e Regina Coeli insieme 

all’associazione Antigone, il Master di II livello in “Diritto penitenziario e Costituzione” svolto in 

convenzione con la Direzione Generale della Formazione del Dipartimento dell’Amministrazione 

penitenziaria, l’istituzione del Centro di Ricerca European Penological Center che promuove la 

ricerca e la formazione, in una dimensione internazionale, sui temi connessi all’esecuzione penale, 

privilegiando gli aspetti costituzionalistici e contribuendo alla valorizzazione dei luoghi della 

memoria carceraria, la reazione della Collana "Diritto penitenziario e costituzione" (Editoriale 

Scientifica, Napoli) che ospita contributi in tema di "diritto penitenziario e costituzione", elaborati da 

cultori di diverse discipline, con l'obiettivo di proporre strumenti utili per comprendere il presente, 

anche attraverso la pubblicazione di opere riguardanti la storia dell'esecuzione penale. I volumi della 

Collana, volendo diffondere, ampiamente, una cultura costituzionale delle pene nella società sono 

fruibili in open access. 

Iniziative nel settore delle migrazioni 



Oltre alla clinica sui diritti dei migranti sono stati realizzati programmi nell’ambito del progetto 

dell’Organizzazione Internazionale delle Migrazioni (IOM). Il tema delle migrazioni richiede una 

presa di coscienza del giurista affinchè non assecondi le pulsioni emotive. Molti sono i progetti 

realizzati su questo campo a partire dalla sensibilizzazione dell’opinione pubblica sul tema della lotta 

al razzismo e alle discriminazioni. 

 Rapporti con il mondo del lavoro 

Nel Dipartimento di Giurisprudenza, ogni anno è organizzato l’incontro annuale con gli studi legali 

internazionali che operano su Roma (studi che hanno, per lo più, una impostazione di tipo 

“anglosassone” del lavoro), che riscuote un grande successo (e che consente opportunità di contatto 

tra studenti e mondo professionale anche con l’avvio di stages). A ciò vanno aggiunti i legami con gli 

studi legali impegnati statutariamente nelle attività probono a fini sociali.  

Public Engagement and human rights 

Il Dipartimento di Giurisprudenza, in considerazione dei rapporti pregressi con la Coalizione Italiana 

per i diritti e le libertà civili (CILD) e con Amnesty International, organizza numerose iniziative nel 

campo dei diritti umani, sia di promozione che di formazione. Non solo convegnistiche ma anche di 

sensibilizzazione culturale. 

 Attività convegnistiche  

L’attività convegnistica è assai ampia e aperta alla partecipazione della cittadinanza. Di tutte le 

iniziative è data diffusione tramite il sito e i canali social del Dipartimento. È sempre stata pensata 

con l’obiettivo di coinvolgere realtà esterne con le quali costruire un circolo virtuoso dal punto di 

vista culturale, sociale e professionale. 

   

  


